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VERSO LE ELEZIONI EUROPEE. ATTIVO DEGLI ISCRITTI 
di Marco Tremolada

Una domanda per la Vice Sindaco Aiosa
Abbiano letto gli auguri per il 2024 
di Alessandra Aiosa, resi pubblici 
attraverso un post su Facebook.
Certo ci saremmo aspettati, da 
una figura istituzionale che ci 
rappresenta, in un periodo in cui 
si consumano immagini tragedie, 
da Gaza all’Ucraina, parole più 
distensive.
Ma non è su questo che verte 
la domanda, quanto invece sul 
legittimo dubbio che può venire 

ad ogni sestese, in quanto singolo 
cittadino o rappresentante di una 
categoria, che può chiedersi se 
è lui lo str**zo, il professore, la 
professoressa o il ramo secco da 
tagliare.
Quindi, sig,ra Vice Sindaco, per 
la responsabilità pubblica che 
le compete, le porgiamo una 
domanda: chi sono gli str**nzi, 
i professori, le professoresse e i 
rami secchi da tagliare? 

Ringraziando anticipatamente per 
la risposta, porgiamo cordiali saluti 
e un sincero augurio di un 2024 di 
pace, fratellanza e prosperità.

Ci sono diverse ragioni per essere 
soddisfatti e per ringraziare tut-
ti quelli che a vario titolo si sono 
impegnati nel 2023. Come avete 
visto sullo scorso numero di Nuo-
vasesto sono state tantissime le 
iniziative organizzate in questi 
ultimi 12 mesi. Inoltre l’attività 
istituzionale dei Consiglieri Co-
munali, forse quella più impor-
tante per un partito, è stata parti-
colarmente impegnativa. 
Sul fronte comunicazione siamo 
riusciti a dare continuità a Nuova-
sesto un risultato non da poco che 
ha richiesto numerosi sforzi da 
parte della redazione.
Ma non ci fermiamo, sappiamo 

che c’è ancora molto da fare nel 
2024 occorre coinvolgere ener-
gie a tutti i livelli, c’è spazio per-
ché ciascuno possa portare il suo 
prezioso contributo alla vita di un 
Partito che sia sempre più una co-
munità di persone al servizio di 
una città bella da vivere, per tutti.  
Ognuno per quello che gli è più 
congegnale, ognuno con il tempo 
che ha, tutti con la stessa passione.
Per far questo incontreremo le 
iscritte e gli iscritti dei nostri tre 
circoli per un Attivo il 31 gennaio 
alle 21 per organizzare insieme la 
vita del partito: su quali temi pun-
tare, in che modo, come comuni-
care al meglio... Il Partito è vivo se 

ci siamo! Ci vediamo in via Cesare 
da Sesto 19.
C’è inoltre un importante appun-
tamento che abbiamo esteso anche 
all’esterno del partito a tutti colo-
ro che sono preoccupati come noi 
degli attacchi alla Costituzione 
che arrivano con proposte a livello 
nazionale, ma anche con l’appro-
vazione in Consiglio Comunale di 
una mozione che equipara fasci-
smo e comunismo facendo con-
fusione ad arte: ci vediamo per 
costituire un “Comitato per la 
difesa e l’attuazione della Costi-
tuzione” sabato 20 gennaio alle 
15 sempre in via Cesare da Sesto 19.



LO STATO PIETOSO DELLA STAZIONE FS
di Irene Milazzo

Le auguriamo un futuro radioso, 
ma il suo presente è decisamente… 
pietoso.
Parliamo della stazione ferrovia-
ria di Sesto, da più di un anno 
oggetto di un cantiere che la tra-
sformerà in un’avveniristica stazio-
ne a ponte, punto di contatto fisico 
e simbolico con la nuova città che 
nascerà sulle aree Falck.
Frequentando spesso la stazione, 
ho notato nel tempo gravi disservi-
zi legati al cantiere che ho segna-
lato durante una commissione con-
siliare sul tema cantieri. Ma grazie 
a un recente sopralluogo insieme 
ad alcuni cittadini preoccupati, ho 
potuto constatare maggiormente la 
gravità della situazione.
Dall’assessore alla partita abbia-
mo appreso che la responsabilità 
della stazione come edificio è di 
RFI (reti ferroviarie italiane) e che 
la gestione del cantiere compete a 
Hines. Ma non ci pare una buona 
ragione per lasciare ai sestesi e non 
solo una serie così ingombrante di 
disservizi contornati da un grado di 
incuria così vistoso.
Per voi lettori di Nuovasesto un re-
soconto della situazione, con l’in-
vito a segnalarci ulteriori proble-
matiche subentrate nel frattempo o 
che potremmo non aver notato.

	– Informazione: se diverse 
strutture esistenti sono state sman-
tellate per far spazio alle nuove, al 
momento tutti i lavori sono fermi 
senza indicazione di quando po-
tranno ripartire. Da nessuna parte 
la cittadinanza può apprendere le 
ragioni del cantiere né le sue tem-
pistiche: sarebbe sufficiente un car-
tello con le informazioni chiave. 
	– Servizi igienici: entrambi 

chiusi e inutilizzabili. Potete imma-
ginare da voi quali possano essere 
le conseguenze
	– Esercizi commerciali: sia l’e-

dicola che il bar sono chiusi da un 
anno. I cartelli affissi sulle vetrine 
recitano “ci rivediamo a gennaio 
2024” e sanno di beffa, tanto per i 
fruitori della stazione quanto per i 
negozianti.
	– Sottopassi: quello che condu-

ce ai binari subisce costanti infil-
trazioni che rendono il pavimento 
pericolosamente scivoloso. Non 
appena le piogge sono più abbon-
danti “sembra di essere sulla pista 
del Palasesto” riferisce un cittadi-
no, amaramente ironico. Il sotto-
passaggio che collega la stazione 
metro ai binari 2, 3 e 4 è chiuso 
e non riporta nessuna indicazione 
sulla riapertura: un altro servizio in 
meno, che alimenta la confusione 

degli utenti, soprattutto quelli che 
arrivano da fuori (ricordiamo che 
la nostra stazione è uno snodo im-
portante e non viene usata solo dai 
sestesi).
	– Binari: ai binari 2, 3 e 4 lo 

spazio delle banchine è ristretto a 
causa delle nuove scale e di vari 
transennamenti: nelle ore di punta 
regna il caos tra chi scende e chi 
deve salire sui treni, rendendo il 
tutto abbastanza pericoloso. Sul-
le banchine non c’è più posto per 
sedersi in attesa del treno. Mentre 
il binario 1 è diventato una discari-
ca a cielo aperto, ben abbinata allo 
stato di abbandono del parcheggio 
biciclette della Bicistazione.
	– Accessibilità: nessuna misura 

di accessibilità per disabili risulta 
in funzione.

“Siamo consapevoli che un can-
tiere possa provocare dei disgui-
di, ma qui siamo oltre, è desolan-
te e pericoloso”, mi ha detto un 
cittadino sconsolato.
Il nostro impegno come consiglieri 
comunali sarà volto a monitorare 
la situazione e fare pressione nelle 
sedi opportune affinché la stazione 
non resti un luogo squallido e peri-
coloso per la città ancora a lungo. 

un capodanno con il botto
Il Comitato dei residenti di piazza 
Trento e Trieste ha denunciato 
che nella notte di Capodanno un 
individuo si aggirava per quella 
zona con una pistola vera in mano 
e che forse sparacchiava proiettili 

di piombo. La polizia, prontamente 
intervenuta, ha rassicurato tutti: 
non si trattava del deputato di 
Fratelli d’Italia Emanuele Pozzolo 
che ha un alibi a prova di bomba, 
anzi di sparo: era impegnato con 

la sua pistola a garantire l’ordine 
a Rosazza, vicino Biella, insieme 
al sottosegretario Delmastro e 
alla di lui sorella sindaca, tutti di 
Fratelli d’Italia. Sollievo per gli 
abitanti di piazza Trento e Trieste. 

Urubù



Notizie dal consiglio
GRAZIE A DUE ODG DEL PD MOLTI CITTADINI SESTESI POTREBBERO 
VEDER DIMINUITE LE TASSE.  
DI STEFANO RISPETTERÀ L’IMPEGNO PRESO?
a cura del Gruppo Consiliare del Partito Democratico

In Consiglio comunale la fine del 
2023 è coincisa con l’approvazio-
ne da parte della maggioranza 
del bilancio di previsione per il 
2024. Il documento più importante 
per una amministrazione ha con-
fermato gli attuali livelli di tasse e 
tariffe anche per il prossimo anno.  
 
Da quando governa la destra si è 
impennata la pressione fiscale nel-
la nostra città: Sesto è oramai sul 
podio dei comuni con la tassazione 
più alta sia per le famiglie che per 
le imprese. Nonostante la proce-
dura di predissesto sia oramai 
chiusa da anni il centrodestra 
non ha mai fatto marcia indietro 
e decide, ogni anno, di applicare 
le aliquote massime previste dal-
la legge. Una scelta politica di cui 
devono prendersi la responsabilità.  
Proprio per questo abbiamo de-
ciso di proporre una serie di 
Ordini del Giorno che impe-

gnassero il Sindaco a fare marcia 
indietro, a ripensare la propria po-
litica fiscale per sostenere le per-
sone maggiormente in difficoltà 
e alleggerire la pressione fiscale 
sulle famiglie a redditi più bassi.  
 
Come Partito Democratico ab-
biamo proposto di alzare la so-
glia di esenzione della aliquota 
Irpef comunale dai redditi inferio-
ri a 12 mila euro a quelli inferiori a 
15 mila. In questi anni a causa del 
caro materiali, benzina, energia e 
all’inflazione tutti i cittadini hanno 
visto erodere il proprio potere d’ac-
quisto, per questo alzare la soglia 
di esenzione ai livelli più vicini a 
quelli mantenuti dai governi di cen-
trosinistra è il minimo impegno che 
ci aspetteremmo da una giunta che 
ha davvero a cuore la nostra città. 
 
Con un secondo ordine del giorno 
abbiamo chiesto che sia abban-

donata l’attuale aliquota unica, 
corrispondente alla massima 
prevista per legge, a favore di 
un sistema a scaglioni mutlipli 
con aliquote crescenti al cre-
scere del reddito. Una forma di 
uguaglianza e giustizia sociale 
prevista dalla nostra Costituzione.  
Esenzione per le persone in diffi-
coltà e progressività fiscale per 
una tassazione più giusta, questi 
sono i concetti con i quali abbiamo 
presentato le nostre proposte por-
tando la giunta ad assumersi questi 
impegni per il bilancio del 2025. 
Ora vigileremo affinché le nostre 
proposte, accolte dall’Amministra-
zione, si trasformino in vere azio-
ni politiche che possano avere un 
impatto positivo sulla vita di mol-
tissimi cittadine e cittadini sestesi.  
 
Continueremo a impegnarci per 
una Sesto più giusta che non lasci 
indietro nessuno.

DOPO LA PANDEMIA, QUALE FUTURO PER LA SANITÀ TERRITORIALE?
di Grazia Trunfio

La serata su questo tema che si è 
tenuta al Berlinguer è stata partecipata 
ed ha dato l’opportunità ai presenti 
di condividere idee, progetti per una 
Sanità futura che risponda ai bisogni 
dei cittadini. Il professor Andrea 
Crisanti ha espresso quali sono i 
punti su cui fare leva per ottenere una 
SALUTE al passo con il futuro.
  
I cinque nodi da sciogliere sono: 
1.	 separare la Sanità dalla politica 

(sganciare le nomine dei DG dal 
potere politico); 

2.	 gestione delle ASL (territorio);

3.	 equilibrio tra pubblico e privato; 
4.	 equità ed accessibilità delle cure; 
5.	 aggiornamento tecnologico e 

digitale. 

In relazione ai punti trattati il Cons. 
Reg. Carlo Borghetti dichiara: “i 
suddetti punti critici della Sanità 
Italiana in Lombardia sono 
denunciati da anni in Regione, a 
partire dalla iniqua accessibilità ai 
servizi: da noi, infatti, può saltare 
le lunghe liste d’attesa solo chi ha 
i soldi per pagarsi visite ed esami 
privatamente. È inaccettabile ed è 

assolutamente urgente rilanciare la 
salute pubblica.”
 
In conclusione con la SALUTE 
NON SI SCHERZA abbiamo già 
presentato progetti e norme che 
riconoscano e soddisfino i bisogni dei 
cittadini ed al contempo valorizzino 
le professioni sanitarie. 
Cerca l’intervento completo sulla 
nostra pagina facebook, o sul nostro 
sito pdsestossg.it.
Segnala anche tu i casi di malasanità 
sul sito  
https://conlasalutenonsischerza.it/.

Sergio
Nota
Ordine del giorno



Sergio
Nota
Associazione nazionale ex deportati nei campi nazisti


